
 

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI TRAPANI 
DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE VETERINARIA 

PET 
ANIMALI DA COMPAGNIA 

REGIONE SICILIANA 



Un’iniziativa promossa da: 
 

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI TRAPANI 
DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE VETERINARIA 

 

Attività di promozione, comunicazione,  
informazione in materia di Sanità Veterinaria 

Le statistiche sugli animali domestici parlano chiaro: secondo il Censis l’Italia è seconda 
in Europa, con 32 milioni di animali da compagnia presenti nelle abitazioni.  
In quei paesi con le normative più avanzate in materia di tutela e rispetto degli animali 
come Austria, Germania e Svizzera viene riconosciuto loro lo status di esseri senzienti, 
non solo nella legislazione e nel Codice Civile, ma anche nella Costituzione. 
Tutto questo rende necessaria una riflessione sul ruolo sociale degli animali d'affezione 
e l’importanza del loro riconoscimento in società anche attraverso un'Anagrafe nazio-
nale degli animali d'affezione per disporre di informazioni più precise sulla popolazione 
dei pet. 
Gli animali che vivono con gli esseri umani non ricoprono più un ruolo di mera compa-
gnia ma diventano a tutti gli effetti membri delle famiglie, e d’altra parte la teoria che 
vivere con un animale allunga la vita e rende più felici, è dimostrata anche da numerosi 
studi condotti da ricercatori universitari e pubblicati sulle riviste scientifiche, anche in 
presenza di specifiche patologie. 
E’ il caso della pet theraphy, dove l'animale è usato come supporto alle terapie tradi-
zionali nel processo di guarigione di bambini ricoverati in ospedale e di bambini disabili. 
La presenza di un animale migliora la vita dell'individuo anche dal punto di vista psico-
logico, riattivando l’impulso verso la vita, alleviando ansia e depressione, diventando 
una fonte di necessaria attività. 
Il presente opuscolo vuole essere una guida sintetica per chi desidera accogliere un 
animale nella propria famiglia e a tale scopo fornisce tante utili informazioni che pos-
sono essere d’aiuto sia nella fase della scelta dell’animale che nel loro successivo arrivo 
a casa. In modo schematico vengono toccate tematiche riguardanti la normativa a 
tutela degli animali, la loro utilità sociale e le caratteristiche salienti delle singole spe-
cie. 

Dott. Roberto Messineo 
Direttore del Dipartimento di Prevenzione Veterinaria dell’ASP di Trapani 
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La traduzione del termine inglese pet è quella di “animale da compagnia” e nell’uso co-

mune designa tutti gli animali domestici tenuti per affezione, escludendo gli animali sel-

vatici e quelli allevati per la produzione di alimenti. Nella definizione inglese di pet si 

legge “an animal that is kept in the home as a companion and treated kindly” (un anima-

le tenuto in casa come un compagno e trattato gentilmente). Non esiste, pertanto, una 

restrizione specifica a ciò che può essere un pet poiché alcune specie possono essere al 

tempo stesso sia animali da compagnia che da reddito. La cosa che più di tutto caratte-

rizza un pet è il legame speciale, unico e indissolubile che si viene ad instaurare con le 

persone e che a buon diritto lo rende parte integrante della famiglia.  

L’Italia è un paese con una grande passione per gli animali d’affezione, si stima infatti 
che siano presenti 32 milioni di pet, cioè mediamente vi è un pet per ogni due abitanti: 
quasi 13 milioni sono uccelli (40,2% del totale), seguiti dai gatti con circa 7,5 milioni 
(23,4%), i cani sono quasi 7 milioni (21,8%), mentre piccoli mammiferi sono circa 1,8 
milioni (5,6%), gli altri pet, pesci e rettili sono rispettivamente 1,6 (5%) e 1,3 (4%) milioni. 
Un dato più di altri mette in risalto la rilevanza della presenza degli animali d’affezione in 
Italia, si calcola, infatti, che ogni famiglia possiede mediamente 2,3 pet. Un gatto è pre-
sente ogni 3,5 famiglie, mentre un cane ogni 3,7 famiglie. Nel 20 % dei casi il rapporto 
tra famiglie e mondo degli animali d’affezione è di lunga data, superando i 20 anni. 



NORME A TUTELA DEI PET 

Tutti i mammiferi provano emozioni simili all’uomo. Se gli animali ci somigliano tanto 
allora è inaccettabile farli soffrire. Maltrattare gli animali è un reato, gli animali sono 
esseri senzienti: esiste una perfetta equazione “essere vivente-essere senziente”  

 
La Dichiarazione Universale dei Diritti degli animali (1978) stabilisce che ogni animale ha 
diritto al rispetto, alla considerazione e alla cura dell’uomo. 
 
Il Protocollo di Amsterdam (1999) detta i principi sulla protezione e il rispetto degli ani-
mali in quanto esseri senzienti e sancisce il concetto di sofferenza degli animali in quanto 
capaci di percepire dolore non solo fisico ma anche psichico. 
 
La Legge n. 281 del 1991 disciplina la tutela degli animali condannando gli atti di crudeltà 
contro di essi, i maltrattamenti e il loro abbandono; favorisce la corretta convivenza tra 
uomo e animale e tutela la salute pubblica e dell’ambiente. 
 
La Legge n. 189 del 2004 novella la disciplina giuridica degli animali, riconoscendo il di-
ritto degli animali come destinatari della protezione e ponendo limiti sui comportamenti 
che incidono negativamente sulla loro incolumità psico-fisica.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le 5 libertà sul benessere animale, anche se ancora non inserite in un contesto legislati-
vo, rappresentano un punto di osservazione sul quale è possibile basare una prima valu-
tazione sullo stato di benessere di un animale. 
A ciascun animale deve essere garantita la liberta: 

1.  dalla sete, dalla fame e dalla cattiva nutrizione  
2.  di avere un ambiente fisico adeguato  
3.  dal dolore, dalle ferite, dalle malattie  
4.  di manifestare le caratteristiche comportamentali specie-specifiche normali 
5.  dalla paura e dal disagio.  



Prima di accogliere in famiglia un animale da compagnia, è bene valutare alcuni aspetti 
generali ma fondamentali affinché la convivenza con il proprio pet sia armoniosa e se-
rena. Qui di seguito un decalogo che fornisce utili informazioni sul “possesso responsa-
bile degli animali”. 
 
1 Un animale è per sempre 
ci terrà compagnia e dipenderà da noi per tutto il resto della sua vita ed occuparsene è 
un bell’impegno 
2 Ogni animale ha le proprie esigenze fisiologiche e comportamentali  
un buona conoscenza delle esigenze specie-specifiche ci permetterà di rendere la sua 
vita serena e salutare  
3 Non utilizzare gli animali come regalo per bambini  
i bambini piccoli non sono in grado di occuparsene in maniera indipendente 
4 Valutare il tempo che gli si può dedicare  
ogni animale giornalmente richiede tempo e attenzioni da dedicare all’alimentazione, 
all’igiene, al gioco e, quando necessario, alle cure veterinarie 
5 Valutare lo spazio a disposizione 
nella propria abitazione  
che si tratti di un cane o di un pe-
sce rosso, è importante aver chiaro 
che ogni animale necessita di un 
proprio di spazio vitale 
6 Valutare le spese da affrontare 
per la loro gestione sarà necessario 
affrontare delle spese 
(alimentazione, cure mediche, ecc.) per tutto il resto della loro vita 
7 Rispettare la normativa specifica per ogni animale 
l’ordinamento normativo prevede degli obblighi di legge diversi in relazione alle varie 
specie animali 
8 Prendersi cura dell’animale nel rispetto del prossimo 
fare in modo che nessuno possa lamentarsi della presenza del nostro animale 
9 L’animale ha bisogno di cure mediche 
anche gli animali hanno bisogno di assistenza sanitaria, a partire dalla nascita 
(vaccinazioni) fino a quando diventano anziani  
10 L’animale ci lascia 
per quanto longevo può essere, dobbiamo accettare anche il fatto che prima o poi il 
nostro pet ci lascerà 

DECALOGO PER UNA SCELTA RESPONSABILE 



BENVENUTO IN FAMIGLIA  

PAGINA 5 

Bisogna sempre ricordare che il rispetto inizia con la scelta: l’arrivo di un animale in casa 
è una grande opportunità per tutta la famiglia da un punto di vista sia educativo che so-
ciale. Affinché questa convivenza sia serena, è necessario che gli adulti insegnino ai propri 
figli il rispetto per gli animali 

1) SCELTA DEL PET 
è importante considerare la specie, la razza, la composizione del nucleo familiare 
e l’ambiente in cui vivrà. Ogni soggetto ha caratteristiche diverse come il tempe-
ramento, la necessità di esercizio fisico, la tolleranza verso i bambini, la capacità 
di apprendimento, la dominanza sul padrone, la difesa del territorio e il compor-
tamento verso altri pet. 

2) DOVE PRENDERE UN PET 
Tipicamente gli animali vengono acquistati presso allevamenti o negozi specializ-
zati, ma è bene considerare anche la possibilità di adozione presso i canili comu-
nali dando così un proprio contributo nel contrastare il triste fenomeno del ran-
dagismo. 

3) ARRIVO IN CASA  
Predisporre uno spazio idoneo alle sue esigenze fisiologiche e comportamentali. 

4) VISITA DAL VETERINARIO 
Valutazione dello stato generale di salute 
e informazioni sulla corretta gestione del 
pet (alimentazione, educazione, bisogni 
fisiologici ed etologici). Obbligo per i cani 
dell’identificazione e iscrizione nell’ Ana-
grafe Animali d’Affezione e per i gatti 
identificazione volontaria. Applicazione del 
microchip e rilascio del certificato di iscri-
zione come suo documento di identità. 

5) OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ 
Per chi sceglie di avere un cane, esistono degli obblighi di legge come condurlo al 
guinzaglio e portare con se la museruola da far indossare all’animale nei locali 
pubblici e sui mezzi di trasporto, raccogliere sempre le deiezioni del proprio cane 
dai marciapiedi o lungo le strade. 



CANE 

Le origine del cane vanno ricercate nella domesticazione del lupo ad opera dell’uomo 
che, nel tentativo di ottenere un valido aiuto nella caccia, ha selezionato i soggetti più 
docili, ottenendo nel corso delle generazioni un animale affettuoso e fedele.  

La selezione fatta dall'uomo nel corso dei secoli ha creato una tale variabilità in questa 
specie che oggi si contano circa 400 razze estremamente eterogenee tra loro e con diffe-

renze somatiche e caratteriali enormi. 
Possiamo passare dal 1,5 Kg del Chihua-
hua agli 80 kg delle razze giganti come il 
San Bernardo o l’Alano. 
La razza canina di taglia più piccola è il 
Chihuahua, che misura appena 15-25 
cm d'altezza, mentre il primato di gran-
dezza spetta al Levriero Irlandese, con 
un'altezza al garrese intorno a 80 cm. 
Tra questi due estremi si trova tutta una 
sorprendente varietà di razze, alcune 
selezionate per ottenere buone presta-

zioni in velocità o resistenza, altre per la guardia alle proprietà e altre ancora per la dife-
sa personale del proprietario e della sua famiglia.  
 
 

 
 
 
 

Tutti diversi ma ugualmente belli 
 
 
 



CANE 

Tra le caratteristiche più peculiari, il cane ha un senso dell’olfatto molto sviluppato: si 
stima migliaia di volte più di quello umano. Dopo l'olfatto, un altro dei sensi più sviluppa-
ti nel cane è l'udito che è quattro volte superiore di quello umano e percepisce le onde 
sonore fino a 40 mila Hertz; il suo grado di acutezza dipende senz'altro dalla possibilità di 
sentire gli ultrasuoni.  

A differenza dei carnivori puri come il gatto, i cani si sono adattati ad una dieta ad ampio 
raggio e non dipendono esclusivamente da un’alimentazione a base di proteine animali, 
ma possono digerire una grande varietà di alimenti, tra cui vegetali e cereali, ragion per 
cui sono considerati degli animali onnivori. 

Tra le altre caratteristiche fisiologiche, la pubertà viene raggiunta tra i 6-8 mesi di vita e 
varia in base alla razza e alla taglia. La femmina manifesta il calore ogni 6 mesi circa, que-
sto dura circa 2-3 settimane ed è accompagnato da perdite ematiche vulvari. La gestazio-
ne ha una durata di circa 62-63 giorni. 

I cuccioli non sono in grado di vedere né di senti-
re durante le prime due settimane di vita; lo svez-
zamento avviene attorno ai 50-60 giorni, per cui 
si consiglia l’adozione di un cucciolo a partire dai 
2-3 mesi di vita. I primi due mesi di vita sono im-
portanti per la socializzazione con i fratelli e la 
madre, contribuendo al corretto sviluppo menta-
le del cane.  

Vista la loro discendenza dai lupi, anche i cani tendono a formare dei branchi o gruppi 
familiari, in gerarchie strutturate e questo potrebbe suggerire che il cane di casa veda la 
sua convivenza con l’uomo allo stesso modo. Tende quindi a riprodurre legami di tipo 
familiare: può comportarsi come un fratello (guardate un cane giocare con un bambino), 
come un figlio (essere naturalmente sottomesso, farsi guidare), come un genitore (es. 
assumersi la responsabilità di difendere il gruppo). Bisogna tener presente però che ogni 
animale ha un comportamento di specie che non deve essere modificato, ma solo 
adattato, quando le relazioni sociali comprendono altre specie. Ciò significa che un cane 
è sempre un cane, anche se vive in famiglia. 

 



GATTO 

Il gatto domestico è un mammifero carnivoro. Il suo processo di domesticazione è molto 
più recente di quello del cane e si ritiene risalga alla civiltà egizia, quindi non più di 6/7 
mila anni fa. I numerosissimi monumenti egizi che lo raffigurano, le iscrizioni e le mum-
mie di gatto che sono state ritrovate, confermano la venerazione tributata a questo ani-
male.  

Territoriale e crepuscolare, il gatto è un predatore di piccoli animali e possiede sensi mol-
to sviluppati soprattutto l’udito e l’olfatto. Riesce a vedere in condizione di scarsissima 
luminosità e per comunicare utilizza i vocalizzi (più di 16), le fusa, le posizioni del corpo e 
i feromoni.  

Il suo corpo è molto flessibile permettendogli di camminare molto silenziosamente e di 
spiccare grandi salti; grazie alle sue unghia protrattili può arrampicarsi ed afferrare le 
prede con grande agilità. Sotto le zampe, nel muso e sopra gli occhi possiede le 
“vibrisse” (ciglia vibratili) che, insieme alla coda, hanno un ruolo importante nel controllo 
dell’equilibrio. 

L’attività riproduttiva comincia a circa 6 mesi nel maschio ed è questo il periodo in cui 
inizia a marcare il territorio con getti di urina dall’odore molto intenso. La femmina di-
venta pubere tra i sette ed i dieci mesi, periodo in cui presenta il primo estro che dura da 
1 a 5 giorni. I periodi di fertilità sono maggiori generalmente tra la primavera e l’autunno. 

La gestazione dura circa due mesi ed il cucciolo nasce con gli 
occhi chiusi e sordo ed acquista le attività sensoriali tra gli  8 
e i 12 giorni di vita. Nelle prime 4-5 settimane di vita la madre 
insegna ai cuccioli a lavarsi e nutrirsi, presentando la preda 
viva ed insegnando i rudimenti della caccia; l’emancipazione 
dalla madre avverrà tra le 8 e le 12 settimane di vita 

I gatti sono degli animali territoriali e tra di loro non esiste una struttura gerarchica come 
nei cani, pertanto il rapporto con l’umano è diverso poiché viene visto come una “madre 
sostitutiva” che procura il cibo e garantisce protezione. Se allevato sin da piccolo, l’atteg-
giamento verso il padrone sarà affettuoso e dolce e manifestato facendo le “fusa” e al-
lungando gli arti, comportamento detto “fare la pasta”. 

 



Il coniglio non è un roditore ma è un lagomorfo. Le differenze tra i due ordini di mammi-
feri sono tante, tra queste si può ricordare che i lagomorfi hanno quattro incisivi superiori 
i roditori due, i lagomorfi sono strettamente erbivori piuttosto che granivori/onnivori e 
non vanno mai in letargo a differenza di molti roditori. 

CONIGLIO 

Lunghe orecchie, vista acuta e vibrisse sensibili consentono di captare i pericoli da lonta-
no. Gli occhi sono posti ai lati del capo, in modo da garantirgli una visione quasi totale di 
ciò che gli accade intorno (quindi non sperate di poter sorprendere un coniglio alle spal-
le!). Quando si tiene sollevato su due zampe sta studiando l’ambiente che lo circonda. 

Mai sollevare un coniglio per le 
orecchie, queste sono ricche di 
terminazioni nervose e per questo 
molto sensibili. Per un coniglio 
essere afferrato per le orecchie è  
un esperienza molto dolorosa. 

Una peculiarità del coniglio è il ciecotrofismo grazie al quale riesce ad assimilare in modo 
completo gli alimenti vegetali. Il coniglio produce due tipi di feci, le classiche palline soli-
de e il ciecotrofo, un ammasso di palline più piccole e molli ricoperte di muco, che man-
gia direttamente dall’ano generalmente nelle ore notturne. Il ciecotrofo si produce 
nell’intestino cieco ad opera della flora batterica che riesce a degradare completamente 
le fibre vegetali. 

È una specie estremamente prolifica. La femmina non ha un calore vero e proprio, è re-
cettiva quasi tutto l’anno e ha un’ovulazione indotta dall’accoppiamento. Il maschio nel 
momento dell’eiaculazione perde momentaneamente conoscenza e cade su un fianco, 
però nel giro di alcuni minuti è in grado di accoppiarsi nuovamente. La femmina è capace 
di portare avanti fino a 6 gravidanze in un anno e di partorire anche 14 piccoli per volta. 

Il dimorfismo sessuale nei piccoli si basa sulla distanza dei genitali dall’ano, distanza che 
è praticamente uguale alla nascita e si differenzia solo dopo qualche tempo. Dal terzo 
mese di età, i testicoli scendono dall’addome e diventano visibili esternamente consen-
tendo un facile riconoscimento dei maschi. 

Essendo un animale sociale è sempre bene avere almeno una coppia. Le razze nane, con-
siderate le piccole dimensioni, si adattano a vivere bene anche in casa .  



CRICETO E CAVIA 

La cavia è tra gli animaletti più dolci ed amanti della compagnia ed è bene averne almeno 
una coppia. Il criceto invece è per natura solitario e non ama particolarmente essere coc-
colato e accarezzato. 

Delle numerose specie di criceti presenti al mondo 
solo cinque sono state selezionate per l’allevamento 
domestico: 

• criceto dorato (o siriano) 

• criceto russo (o Campbell) 

• criceto siberiano (o winter white) 

• criceto cinese 

• criceto Roborovskij. 

Criceti e cavie sono entrambi roditori, appartengono quindi al più grande raggruppamen-
to di mammiferi che conta oltre 2000 specie. Altri roditori allevati come animali d’affe-
zione sono il topolino, il cincillà, il gerbillo e lo scoiattolo. 

Di queste cinque specie la più grande, nonché la più comune, è il criceto dorato che può 
raggiungere i 16 cm di lunghezza e i 120 g di peso; mentre la specie più piccola è il crice-
to Roborovskij che misura mediamente 5 cm.  

I criceti sono animali notturni che dormono di giorno e si svegliano verso sera, per que-
sto sono particolarmente adatti a chi lavora di giorno e rientra a casa la sera quando il 
piccolo roditore comincia ad essere molto attivo. 

La dieta del criceto si compone in genere di vegetali ma soprattutto di semi. Gli incisivi, 
che crescono per tutta la vita, sono strumenti formidabili per rompere i gusci della frutta 
secca; per evitare che crescano troppo si può dotare la gabbia di pezzetti di legno. 

Oltre ai famosi incisivi da roditore, il criceto si caratterizza per la presenza delle tasche 
gutturali che consentono alle guance di essere usate come borse gonfiabili per accumu-
lare il cibo da trasportare nella tana. 

La cavia o porcellino d’India (che a dispetto del 
nome non ha niente in comune né con il maiale 
né con l’India) è decisamente più grande del cri-
ceto con una lunghezza media di 25 cm e peso 
intorno ad 1 kg. 



UCCELLI 

Sono tantissime le specie di uccelli che è possibile allevare in casa, ma non per questo 
bisogna credere che prendersi cura dei volatili domestici non richieda attenzione e impe-
gno quotidiano. La pulizia della gabbia, la preparazione dei pasti e anche l’interazione 
sono solo alcuni degli impegni indispensabili a cui bisogna far fronte. 

Il canarino è di sicuro uno degli uccelli più popolari sia per 
il canto particolarmente elegante che per le ottime capaci-
tà di adattamento alla vita domestica. 

Come si intuisce dal nome, è una specie originaria delle 
isole Canarie. Oggi esistono diverse razze distinte in base 
al colore del piumaggio, al canto e alla forma e posizione 
delle penne. 

Il periodo migliore per scegliere un canarino è in autunno quando la maggior parte dei 
soggetti ha terminato la muta e il piumaggio è nel suo massimo splendore. La preferenza 
è naturalmente per i soggetti giovani che possono essere individuati con certezza tramite 
l’anello FOI (Federazione Ornicoltori Italiani) che è una vera e propria carta d'identità. 

Il canarino ha un carattere amichevole e socievole, oltre ad essere molto curioso. Vive 
bene sia da solo che in coppia o in gruppi più o meno numerosi. Solo l’occhio attento di 
un buon allevatore è in grado di distinguere il sesso sulla base di piccole differenze a li-
vello di cloaca. I maschi sono sicuramente più dotati delle femmine nell’esprimere le 
qualità canore. 

Pappagalli e pappagallini sono un altro ric-
chissimo gruppo di uccelli tra i più diffusi. 
Piumaggio dai colori vivaci, carattere molto 
tranquillo, estremamente intelligenti ed 
affettuosi sono solo alcune delle caratteristi-
che che hanno reso questi volatili molto ap-
prezzati. Alcune specie sono in grado di imita-
re la voce umana. 

Le dimensioni variano ampiamente da pochi centimetri fino a un metro di lunghezza. Lo 
spazio messo a disposizione deve essere commisurato alla taglia e deve sempre tenere 
conto anche delle loro naturale propensione a relazionarsi costantemente con l’uomo. 



RETTILI 

Affascinanti sotto molti punti di vista, i rettili non hanno 
niente in comune con cani e gatti, pur essendo scelti come 
animali d’affezione mantengono sempre e comunque la 
loro indole di animali selvatici. 

A prescindere dalla specie, un rettile non proverà mai affetto nei confronti del proprieta-
rio e non gradisce essere accarezzato o ricevere altro genere di attenzioni normalmente 
riservate a cani e gatti. 

Le tartarughe sono indubbiamente tra le specie di rettili più comuni. L’elemento che più 
le contraddistingue è la presenza di un corazza ossea composta dal carapace (la parte 
superiore) e dal piastrone (quella inferiore). La corazza è il risultato della fusione di co-
stole e vertebre ed ha la funzione di proteggere il corpo dell’animale. 

Una prima grossa distinzione deve essere fatta tra tartaru-
ghe terrestri e acquatiche. Le prime hanno generalmente 
un carapace più bombato mentre le specie acquatiche han-
no un carapace più appiattito in modo da essere più idrodi-
namiche. 

Le tartarughe acquatiche vengono spesso acquistate presso i negozi di animali quando 
sono molto giovani e di piccole dimensioni, però bisogna sempre aver chiaro che sono 
animali estremamente longevi e capaci di una crescita considerevole.  

Da una tartaruga di pochi cm nell’arco di pochi anni si svilupperà 
un esemplare adulto di 20-25 cm di lunghezza. Si capisce bene che 
l’inziale vaschetta di plastica di modeste dimensioni, in poco tem-
po, non potrà più essere utilizzata per ospitare gli esemplati adulti 
che richiedono spazi ben più ampi come quello di un laghetto 
all’aperto. 

Molte tartarughe, sia acquatiche che terrestri, così come i boa, le iguana, i camaleonti e i 
gechi, sono specie protette e non possono essere vendute o acquistate senza un Docu-
mento CITES che ne attesti l’origine e ne certifichi la regolare detenzione. 

E’ bene sottolineare che non bisogna mai liberare in natura specie esotiche perché cree-
rebbero gravi conseguenze ambientali minacciando la sopravvivenza delle specie autoc-
tone. 



PESCI 

Gli acquari sono degli ecosistemi in miniatura che abbelliscono le nostre case con i loro 
variopinti colori. Se in passato c’era il pesce rosso, da diversi anni ormai si sono diffusi gli 
acquari tropicali, di acqua dolce o marini, che dispiegano sotto i nostri occhi il meraviglio-
so mondo di creature acquatiche dai colori e dall’aspetto appariscente. 

La classica boccia di cristallo è stata sostituita da acquari su-
per tecnologici dove la temperatura dell’acqua, la luce, le 
correnti, i vari parametri chimici, il grado di ossigenazione e 
tanto altro ancora sottostà ad un attento controllo per con-
sentire una riproduzione, quanto più fedele possibile, di un 
ambiente naturale ben preciso. 

La prima cosa che si deve considerare nell’acquisto di un acquario sono le dimensioni in 
funzione dello spazio disponibile. L’acquario deve essere posizionato in modo tale da 
permettere un’osservazione comoda e un facile accesso, inoltre si dovrebbe evitare una 
eccessiva esposizione diretta ai raggi solari che potrebbe causare fastidiose proliferazioni 
di alghe. 

Acquari troppo piccoli, con capacità inferiori ai 30 litri, sono da sconsigliare perché meno 
stabili dal punto di vista della chimica dell’acqua. Un acquario non può fare a meno di un 
sistema di filtraggio che tramite la propria azione di setacciamento fisico e di degradazio-
ne biologica elimina dall’acqua tutte le scorie organiche prodotte dai pesci e dagli altri 
animali. 

L’illuminazione artificiale, generalmente ottenuta tramite 
appositi neon per acquariofilia, consente la crescita e la 
propagazione delle piante che a loro volta sottraggono ani-
dride carbonica dall’acqua e rilasciano ossigeno indispensa-
bile per la vita animale. 

Un sistema di aereazione serve a creare vorticose colonne di bollicine utili nel generare 
turbolenze che facilitano gli scambi gassosi aria-acqua. 

La temperatura dell’acqua viene regolata tramite dei termostati-riscaldatori che la man-
tengono in genere in un range compreso tra i 24 e 26 °C adatto alle specie tropicali. Nel 
caso di acquari temperati o mediterranei si deve fare ricorso a dispositivi ben più costosi 
che raffreddano l’acqua nei mesi più caldi. 



UTILITÀ SOCIALE 

Il legame con cani, gatti e altri amici animali cementa le relazioni sociali, sviluppa empatia 
e altruismo, migliora le doti di leadership, rafforza l'autostima e allevia lo stress. La convi-
venza con un animale domestico ha effetti positivi sullo sviluppo cognitivo di un bambino 
e anche sul suo sistema immunitario. 
 

In famiglia un animale domestico è promotore di comunicazione e offre importanti sti-
moli formativi al bambino, mentre nel sociale fornisce un aiuto indispensabile a persone 
diversamente abili (cani per i non-vedenti), dona sostegno psicologico e affettivo ad an-
ziani, malati e persone affette da sofferenze interiori (animali utilizzati nella pet therapy). 
 

La pet therapy, o anche zooterapia, è un intervento 
dolce che stabilisce armonia tra essere umano e natura, 
apportando grandi benefici all'uomo, e che si affianca 
alle tradizionali cure e interventi socio-sanitari; essa può 
essere impiegata su pazienti di qualsiasi età e affetti da 
diverse patologie, con l'obiettivo di migliore la qualità di 
vita. La presenza di un animale favorisce il canale di co-
municazione paziente-animale-medico e stimola una 
partecipazione attiva dello stesso soggetto. Nella pet 
therapy è possibile utilizzare cani, gatti, conigli, cavalli 
(ippoterapia) e asini (onoterapia). 
 

Nell’ambito dell’utilità sociale rientrano i cani 
antidroga e gli animali da soccorso, tra cui si 
annoverano i cani da valanga e da salvataggio 
in acqua. Le squadre di pronto intervento di 
Polizia, Carabinieri, Vigili del Fuoco e Protezio-
ne Civile possono contare su alleati che fanno 
davvero la differenza, quando si tratta di sal-
vare vite umane. Senza paura e fiduciosi nei 
loro padroni, si gettano in acqua, tra le fiam-
me o a caccia di superstiti durante terremoti e 
nubifragi. 

http://www.focus.it/ambiente/animali/il-cane-e-il-miglior-amico-dell-uomo-contro-le-allergie
http://www.focus.it/ambiente/animali/il-cane-e-il-miglior-amico-dell-uomo-contro-le-allergie
http://www.focus.it/ambiente/animali/il-cane-e-il-miglior-amico-dell-uomo-contro-le-allergie
https://it.wikipedia.org/wiki/Patologia
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